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LA BIBLIOTECA DI VARALLO PARTECIPA AL PROGETTO 
“REGALI DI PAROLE” 

AVVIATO DA DIECI ANNI DALLA FONDAZIONE 
CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA

Il  Presidente  della  Fondazione  Cassa  di  Risparmio  di  Biella,  Avv.  Luigi  Squillario,  attraverso  la  preziosa  
mediazione della Dott.ssa Federica Schilà, responsabile dello Spazio Cultura della Fondazione, nel giugno 2008 ha  
inserito la Biblioteca di Varallo nel  progetto “Regali di parole”, attivato nei confronti delle biblioteche biellesi 
arricchite attraverso la donazione di prestigiose pubblicazioni. 
Pur appartenendo come Provincia a Vercelli, questa biblioteca, la seconda dopo Vercelli per quantità e qualità del  
materiale bibliografico conservato, ha istituito all’interno della Sezione Locale una Sezione Biella, che comprende i 
volumi di autore e argomento biellese che pervengono attraverso il DocBi, la Fondazione Sella, la Provincia di 
Biella,  alcune Associazioni culturali Biellesi  con le quali si intrattengono ottimi rapporti  di collaborazione e di 
scambio (“Con il territorio”, “Insieme per il Biellese”). Grazie alla generosità del compianto Monsignor  Delmo 
Lebole, la biblioteca possiede anche i venti volumi della Storia della Chiesa Biellese.
Il  progetto “Regali  di  parole” - un titolo bellissimo che racchiude l’essenza dei libri  e delle biblioteche che li  
conservano e li  mettono a disposizione degli Utenti “regalando” gioia, cultura, riflessioni – era stato avviato dalla 
Fondazione circa dieci anni fa e oggi rappresenta un caposaldo dell’azione dell’Ente nel mondo dell’editoria locale.
“La formula del progetto è semplice ma molto efficace – spiega il Presidente della Fondazione Luigi Squillario – 
l’Ente  acquista  infatti  direttamente  i  più  recenti  volumi  di  interesse  locale  editi  sul  territorio,  solitamente  in  
quantità abbastanza significative soprattutto nel caso di piccole tirature, ottenendo così un prezzo calmierato e  
successivamente  li  ridistribuisce  nei  centri  di  cultura  locali  o  nei  luoghi  di  aggregazione  attraverso  la  
collaborazione con la Coop sociale “Il Cammino” che impiega nel confezionamento e nella distribuzione persone  
svantaggiate; in questo modo uniamo cultura e sociale in linea con la nostra mission”.
Si tratta di un progetto importante per il mondo della cultura biellese che, a fronte di una crisi che colpisce anche e  
soprattutto le piccole edizioni locali, in questo modo può contare sull’acquisto da parte della Fondazione di un 
numero di copie garantito che in molti casi rappresenta la possibilità per un’opera di essere pubblicata.
“Negli anni e con l’esperienza abbiamo perfezionato la formula del progetto – spiega Federica Chilà che coordina 
la  distribuzione  dei  volumi  –  in  particolare  ricevono  i  volumi  di  “Regali  di  parole”,  confezionati  
nell’inconfondibile scatola bianca con logo, le biblioteche del territorio, le scuole biellesi, le case di riposo della  
provincia,  tutti  i  partecipanti  a  speciali  eventi  di  presentazione  di  volumi  editi  dalla  Fondazione  e  anche  la  
Biblioteca Civica “Farinone-Centa” con la quale abbiamo instaurato un rapporto di fiducia e collaborazione”.
Nel 2013 “Regali di Parole” ha distribuito oltre 6.000 volumi biellesi: a Varallo dal 2008 al 2013 sono stati donati 
oltre trecento libri biellesi, che hanno arricchito qualitativamente e quantitativamente la Sezione  Biella.
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3) Pacchi di “Regali di parole”


